
RIFLESSIONE e RIFRAZIONE

PRINCIPIO di FERMAT –

principio di tempo minimo o 

di minimo cammino ottico –

Per la RIFLESSIONE Fermat afferma che 

i raggi riflessi e incidenti devono essere sullo

stesso piano e gli angoli devono essere uguali.

RIFRAZIONE
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Le LENTI – Superficie Curva

i t

Si usano gli stessi principi: minimizzazione del 

tempo di cammino o cammino ottico

Per prima cosa andiamo a vedere cosa accade in caso di 

una superficie curva.

LEGENDA:

N – normale; C – centro; S – oggetto; A – punto

di incidenza; P – immagine; R – raggio; So –

distanza oggetto-lente; Si – distanza immagine-

lente.

Cammino ottico
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Dal Teorema del coseno:

Quindi, essendo R ed S costanti, per variare il cammino ottico 

sarà necessario variare la posizione di A. In questo modo varia

Le LENTI – Superficie Curva (II)

Facciamo lo studio della variazione del cammino ottico e troviamo il minimo:
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dunque semplificando
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PARASSIALE: “tutti i raggi ottici sono 
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Le LENTI – Superficie Curva (III)

La superficie curva ha due punti focali:

1. il punto focale  è il punto dove viene focalizzato un oggetto posto a 

infinito
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2. il punto focale           è il punto dove si trova un oggetto che ha immagine a 
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